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comunisti, 

Viveri e coperte nelle case occupate 
// PCI alla Guata: «Requisite gli alloggi sfìtti» 

Il forte intervento del compagno Tozzetti in Campidoglio: « Se non in terverrete voi la gente continuerà a muoversi da sé e ad occupare 
quegli stabili che gli speculatori lasciano vuoti» — Domani il corteo da piazza Venezia a Montecitorio — La solidarietà degli inquilini del
l'Immobiliare con le famiglie asserragliate in via Nomentana — L'UN IA chiede alla RAI-TV di dibattere i problemi della casa e dei fitti 

Sono quattro giorni che cen
tinaia di baraccati occupano gli 
•tattili di piazza dell'Esquilino. 
di via Vittorino da Feltre al 
Colosseo e di uà Nomentana. 
Sono tutti decisi a tenere le 
case e resistere e finché non 
avremo una sistemazione defini
tiva > - dicono. Si sono orga
nizzati internamente, ormai, gra
zie ai comitati che hanno costi
tuito. 

Ora. anche gli occupanti si 
stanno preparando alla manife
stazione organizzata dalle Con
sulte Popolari per giovedì, in
sieme a tutti coloro che ancora 
abitano nelle «bidonville», agli 
sfrattati, ai lavoratori colpiti 
da esosi affitti. A piazza Vene
zia. giovedì pomeriggio, porte
ranno i cartelli della loro pro
testa. le fotografie che denun
ciano le condizioni inumane in 
cui vivono nei borghetti. foto 
come quelle appese sulla parete 
del palazzo occupato all'Esqui-
Hno. Poi, sotto Montecitorio, fa
ranno sentire ancora una volta. 
in modo più pressante, l'esigen
za di un intervento a fondo del 
governo sul problema delle case 
e dei fitti. 

A tenere alto il morale degli 
occupanti, ha contribuito in ma
niera determinante la solidarie
tà attiva che si e creata attorno 
alla loro lotta. H comitato degli 
inquilini dello stabile apparte
nente all'* Immobiliare » a via
le Eritrea, che da tempo lottano 
contro gli sfratti da cui sono 
stati colpiti, hanno portato vi
veri. latte e coperte agli occu-
Knti di via Nomentana. Contri

ti di solidarietà si sono ag
giunti da parte delle sezioni Sa
lario. Italia e Nomentano. Un 
volantino è stato stilato e di
stribuito dal compagni della se
zione Ludovlsì con il quale sì 
invita tutta la popolazione a so
stenere in tutti i modi le fa
miglie che occupano il palazzo 
di via Nomentana. 

All'Esquilino si sono recati 1 
compagni delle sezioni Esquili-
no. Appio Latino, Appio Nuovo e 
una delegazione di occupanti di 
via Pigafetta che. già domenica 
«corsa ha dato una mano nel 
trasportare materassi, coperte e 
brandine. Ieri mattina gli stu
denti del vicino liceo Pilo Al-

bertelli hanno compilato una se
ne di cartelli che esprimono le 
richieste degli occupanti. Infine, 
giovani della FGCI e del movi
mento studentesco hanno orga
nizzato una raccolta di viveri, 
facendo il gira di tutti i commer
cianti del quartiere. Anche al 
Colosseo, e stata portata un'at
tiva solidarietà, soprattutto ad 
opera del giovani comunisti di 
porto FI'; Male, di Monte verde 
vecchio e di molte altre sezioni. 

Sulle occupazioni e sul pro
blema generale della casa e dei 
fitti, il compagno Aldo Tozzetti. 
consigliere comunale e segre
tario della Consulte popolari e 
dell'Unione inquilini ha inviato 
ieri un fonogramma alla RAI-
TV. nel quale si sottolinea la 
esigenza che « la RAI-TV men
zioni più largamente nel tele
giornale le notizie riguardanti 
le occupazioni e le manifesta
zioni dei baraccati. Si impone 
altresì — prosegue il fonogram
ma — che la RAI-TV prepari 
un apposito programma che in
formi ampiamente e fedelmente 
l'opinione pubblica, che raccol
ga dalla viva voce dei cittadini 
i motivi di sofferenza e di pro
testa. illustri gli atti e le posi
zioni delle forze politiche, le so
luzioni che sindacati e organi
smi democratici propongono ». 

Al Consiglio comunale è pro
seguito, intanto ieri sera il di
battito sul problema della casa 
e delle baracche. « Dovete re
quisire subito un numero di al
loggi sufficienti a fronteggiare 
casi più ugenti di baraccati ». 
ha detto i! compagno Tozzetti 

Riunione 

segretari 
per lo coso 

Oggi alla 11 precisa In Fe
derazione riunione straordi
naria dei segretari di sazio
na dalla città, coordinatori 
dalla circoscrizioni a consi
gliar! di circoscrizione. Ordi
na dal giorno: « Sviluppo dal
la lotta par la casa ». Rals
ton Trivelli. 

Il Consiglio comunale approva la variante 

Per l'Università 
tutta Tor Vergata 

Tutta l'area di Tor Vergata, oltre seicento ettari, è stata asse
gnata alla costruzione della seconda università romana. La deci
sione è stata presa questa notte, a tarda ora, dal consiglio co
munale. Il voto, che annulla una variante al piano regolatore che 
limitava l'area a meno di 500 ettari, è stato preso dopo un lungo 
dibattito che ha visto schierati contro la delibera le destre (li
berali e missini) e il de Greggi. E' stato proprio Greggi che ha 
condotto Ano in fondo una tenace opposizione al provvedimento 
sostenendo, con l'appoggio appunto delle destre, che sull'area 
esistevano insediamenti di vigneti tipici che andavano difesi. Greg
gi. per disciplina di partito, si è poi piegato votando insieme al 
gruppo de. 

Il provvedimento — come ha rilevato il compagno Della Seta — 
non risolve i problemi immediati dell'università, problemi divenuti 
drammatici per l'assoluta mancanza di spazio. Nonostante questo 
— ha detto il consigliere comunista — il provvedimento va accol
to togliendo però quelle parti che si riferiscono all'insediamento 
di una terza università nel comune di Roma e alla possibilità 
concessa all'ateneo romano di aumentare le cubature dell'attuale 
città universitaria. I due emendamenti non sono stati approvati, 
mentre un voto favorevole — come abbiamo detto — è stato espres
so sulla variante che integra tutto il comprensorio di Tor Vergata 
all'università. 

rivolto al sindaco e alla Giun 
ta iniziando il suo intervento. 
« Se non imboccate questa stra
da verrete scavalcati dai ba
raccati stessi, come è avvenuto 
in questi giorni al Nomentano. 
all'LsquiJino, el Colosseo. 

Il consigliere comunista ha 
criticato la relazione presentata 
dall'assessore Cabras, relazio
ne che presenta alcuni punti in
teressanti, ha detto, per quan
to riguarda l'analisi delle cause 
che hanno acutizzato a Roma il 
dramma della casa e delle ba
racche. La relaziome — ha 
detto Tozzetti — è lacunosa nel
le proposte che vengono for
mulate. Le famiglie, specie 
quelle che vivono nelle barac
che, non vogliono più atten
dere, sono stufe delle promesse. 
Gli errori voluti nel passato, er
rori commessi dalla DC in
sieme ai suoi vari alleati, han
no reso insostenibile il problema 
delle abitazioni. Non dobbiamo 
dimenticare quanto è avvenuto 
a Roma dal '30 al '60. quando 
la DC governava al Campido
glio insieme ai liberali, alle de
stre e ai partiti centristi. In 
quel periodo un gruppo ristretto 
di speculatori lucrò oltre mille 
miliardi con la vendita delle 
aree. Altri costruttori misero a 
soqquadro Roma. Oggi paghia
mo le conseguenze di quanto 
avvenne allora e le paghiamo 
perché negli anni successivi il 
centro-sinistra ha fatto poco o 
nulla per modificare una politi
ca urbanistica sbagliata. Le 
forze della speculazione hanno 
continuato a mestare in Campi
doglio. trovando alleati nella 
destra de. 

Tozzetti ha poi criticato la 
mancata attuazione della 167 a 
Roma. Il Comune, ha detto, 
non è riuscito neppure ad asse
gnare i terreni di sua proprietà. 
immaginiamoci se riesce ad e-
spropriare le arce dei privati. 
Tutto questo avviene mentre il 
prefetto si è dichiarato pronto 
ad emettere immediatamente i 
decreti di esproprio non appena 
il Comune gli farà pervenire le 
segnalazioni. 

La Giunta di centro-sinistra 
non è capace neppure a ffron. 
teggiare la situazione di emer
genza, cercando alloggi privati 
da consegnare ai baraccati. Dei 
trecento alloggi promessi dal
l'assessore Cabras, fino a que
sto momento il Comune ne ha 
reperiti 27 e, cosa gravissima, 
nelle asegnazioni vorrebbe di
scriminare gli occupanti di via 
Pigafetta. E' necessario per que
sto giungere subito alle requi
sizioni. Se voi continuate a dor
mire — ha detto Tozzetti — la 
gente si muove da se, va ad 
occupare quegli stabili che la 
più sfacciata speculazione edi
lizia tiene sfitti da anni a Ro
ma. Il compagno Tozzetti ha 
invitato la Giunta ad appoggia
re la proposta di legge per la 
eliminazione delle baracche e 
per la costruzione di case per 
260 miliardi. 

Prima di Tozzetti aveva par
lato il socialista Grisolìa il qua
le ha affermato che tutti I go
verni che si sono succeduti 
dal 1945 ad oggi hanno eluso 
il problema della cesa. Il con
sigliere socialista si è pronun
ciato anche in favore dell'equo 
canone, polemizzando col de 
Greggi il quale nella precedente 
seduta aveva svolto un inter
vento che nella «sostanza sotie-
ne le tesi dei grossi proprie
tari di abitan'nni e dei grossi 
speculatori edilizi. 

All'inizio della seduta si era
no insediati i consiglieri che 
sostituiscono i sindacalisti della 
COTI, dimissionari: sono suben
trati i compagni Otello Angeli, 
Giulio Bencini. Franco Raparg
li e Franco Tppoliti e il socia
lista Edmondo Cossu, 

Vogliono le aule 

Traduttore di una casa editrice nei pressi del Corso 
• j ^ ^ » ^ * - — ' 1 — ^ ^ • I l • - • • • — • ! Il M i • l « ^ ^ ^ — „ , , , | 

Aggredito e rapinato in casa 
Due giovani gli hanno rubalo 200 mila lire e un orologio — Arrestali un'ora più lardi 

Duo giovani hanno aggredito 
e rapinato un uomo che li ave-
\a invaiati nel suo apparta
mento. Sono stati, però, rintrac
ciati da Ha polizia ed arrestati 
dopo non più rh un'ora dalla ra
pina. Li hanno trovati in wi bar 
di via Gioì itti verso l'I; stava
no attendendo il treno che b 
avrebbe riportati al Nord, ai 
loro paesi d'origine. Si tratta 
di Mario Codacei. uno slavo da 
22 anni, abitante a Kitric, e di 
Fabio Mossetta, diciottenne, re
sidente a Tradate, in provincia 
di Varese. Nelle loro tasche è 
stato trovato l'intero bottino: 
200.000 lire in contanti e un oro
logio d'oro In ima borsa è sta
ta trovata una siringa e alcuni 
pacchetti pieni di polvere 
bianca-

Uno dei giovani inoltre indos
sava urta giacca di renna ap
partenente «M'aggredito. Al I Di
stretto di polizia i giovani han
no confessato: sono stati quindi 
trasferiti a Regina Coeta. IJC ìm 
nutazioni sono: rapina e seque
stro di persona per il Moswtta 
e sfruttamento e favoreggia
mento della prostituaume per il 
suo complice. 

I due giovani, verso mezza
notte. si sono recati nell'appar
tamento di Luifi Benito. 38 an
tri. én via Vittoria 4. nei pressi 
<M via dal Cono. Fabio Mosset
ta non era mai «tato prima in 
casa dei Benito mentre Mario 
lo conosceva da tempo « pren
deva anzi ogni mese una gros
sa cifra dall'amico par organiz
saci dette feetfadofc. Fra i tra 

è nata ben presto una accesa 
disous&ionc, presto degenerata 
in una lite. Il padrone di casa 
è stato allora aggredito dai 
suoi due amici. Nella collutta
zione ha avuto la peggio: i due 
lo hanno immobilizzato e tem
pestato di pugni e cala. 

A questo ponto, i giovani han
no cominciato a rovistare nei 
cnssetti. nell'armadio, hanno 
messo a soqquadro tutta la ca
sa. Hanno preso il denaro, due
centomila lire, appunto, un oro
logio d'oro e una bella giacca 
di renna, che uno dei due ha 
immediatamente indossato. Pri
ma di lasciare l'appartamento, 
per impedire al padrone di casa 
di chiamare aiuto una volta 
ripresi i sen.«, hanno tagliato 
i fili del telefono, hanno chiuso 
a chiave la porta dell'apparta
mento. Si sono, dileguati, fug
gendo verso la staziono, dove 
contavano di prendere il primo 
treno per il Nord. 

Luigi Benito, riavutosi, ha 
cercato di dare l'allarme bus
sando alla porta e chiamando 
aiuto dalla ftneatra. Nessuno lo 
ha sentilo. Allora l'uomo ha co
minciato ad armeggiar* attorno 
ai Mi del telefono e, dopo lun
ghi sfarzi, è riuscito a riattiva
re la ttnea e ha cosi telefonato 
al f l l3» . 

In base alia deacriatone degli 
aggressori fornita loro dal Be
nito, i poliziotti hanno comanda
to le ricerche e hanno rintrac
ciato i giovani in un bar in via 
Gioiitti. I due sono stati rin
chiusi. dopo la toro confaaatone, 

il partito 
COMITATO REGIONALE — 

Domani alla • è convocato II 
Comitato ragionale con II M -
gutntt ordina del giorno: t II 
movimento di lotta par II diritto 
allo studio e la riforma dalla 
scuola e l'iniziativa politica del 
Partito ». Relatore II compagno 
Lucio Buffa. Sara presenta II 
compagno Giorgio Napolitano 
dalla Direzione del Partito. 

ASSEMBLEE SCUOLA - Bori 

£nolana, 1540, Liana Cellerino; 
•Hebagni, U , Tina Costa; Cine

città, I M I , Leda Colombini; 
Portonaccio, M , Martocchla. 

COMITATI DIRETTIVI -
Settacamini, IMO, Sacco; Val-
melaina, 10, Leda Colombini; 
Cassia, 1M», DI Stefano; Ludo-
visi, lt,30; S. Saba, 21. 

CONSIGLIO OPERAIO - Po 
mezia, ere 11, Grece. 

CORSO IDEOLOGICO - Ter 
Bellamonlca, HM, QuaMruccl. 

CONVOCAZIONI - Garrente 
UPRA, ere M, In Pedereilene, 
Renna e Pochetti: Cernitale 
ENPAS, ere 11, In FederazIeM, 
•«rdin; Sei. Universitaria, era 
11, assemblea su « Apertura en
ne accademico a Iniziativa del 
cemunlitl ». 

FQCR — Assemblee «ara 
I M I cen Falerni. 

p E R TUTTO il pomeriggio, fino a tarda sera, centinaia 
e centinaia di madri, di genitori, di scolaretti hanno 

protestato sulla piazza del Campidoglio contro il caos della 
scuola nelle loro borgate ad André e S. Cleto. «Scuole 
nuove ». « Più aule, meno chiacchiere *>, diecine di car
telli e striscioni inalberati sotto le finestre del Comune, i 
manifestanti sono rimasti per ore a protestare nonostante 
i ridicoli sforzi di un nugolo di celerini, con tanto di 
tascapane e sfollagente, che ha cercato di sospin«crh in
dietro a spintoni, in malo modo. 11 consigliere comunale, 
compagna Marta Michetti. è intervenuta por ascoltare lo 
richieste dei genitori. A distala di sci giorni dall'inmo 
delle lezioni 900 bambini della borgata Andre ancora non 
hanno una scuola. 11 vecchio edificio cadente e decrepito 
che ospitava le elementari, è stato finalmente chiuso, dopo 
le innumerevoli pressioni delle famiglie, ma lo 26 aule 
promesse dalla giunta l'anno scorso non si sono viste. 
Quest'anno i ragazzi dovrebbero andare parte a Tornella 
mnoica, parte a Torpignattara. fuori della borgata: ma 
il Comune si è dimenticato di fornire ì mez/i per il tra
sporto, la cui spesa ricade sui cittadini! Stessa situazione 
a S. Cleto, dove fin dal primo giorno di scuola i bambini 
sono scesi in sciopero. Le aule sono ricavate in un ca
dente edificio, affittato da un privato, senza gabinetti, 
senza intonaco. Inoltre i locali sono insufficienti ad acco
gliere tutti gli scolari della zona: quindi doppi turni. 
oppure il trasloco nei quartieri vicini, ma a spese dei 
genitori. 

Sono due episodi del caos e delle gravi mancan/e della 
giunta capitolina di centro sinistra. Venerdì un'altra ma 
infestazione si terrà in Campidoglio, organizzata dall'Udi. 
dall'Unione Consorzi e dalle Consulte popolari. Alle 10, 
Tolte delegazioni dei quartieri e delle borgate proteste
ranno nuovamente contro la mancanza di aule di asili, 
di doposcuola, i doppi e tripli turni. I genitori, i cittadini 
chiederanno urgenti misure per porre fine a questa ver
gognosa situazione: un piano d'emergenza per reperire 
subito i locali necessari per l'elimma/ione dei doppi e 
tripli turni, del sovraffollamento, per una scuola a pieno 
tempo, per il diritto allo studio, per i trasporti garantiti 
e gratuiti e nuove sezioni d'asilo. 

Intanto altre proteste hanno avuto luogo nella giornata 
di ieri in altre parti della città. Alla Magliana, per tutto 
il pomeriggio, madri e bambini hanno bloccato la strada. 

Ieri era il primo giorno di scuola, ma i ragazzi sono 
dovuti restare a casa. Infatti la scuola più vicina è al 
Trullo, molto lontano. Il Comune ha dato ì pullman, ma 
non ha fornito il personale addetto alla sorveglianza 

Pieno successo dell'agitazione delle madri e degli sco
lari della elementare « Pestalozzi ». di via Montebello. Le 
madri ieri hanno protestato, con i loro figli, con un affol
lato corteo fin sotto il Provveditorato, contro la decisione 
del ministro della PI . di togliere ben 15 aule 

La decisione ministeriale obbligava la scuola ad isti
tuire i doppi turni e ad eliminare alcune sezioni d'asilo. 
Il ministro Ferrari Aggradi, dopo la protesta dei genitori, 
ha comunicato che le 15 aule, tolte in un primo momento, 
resteranno alla Pestalozzi. Comunque il problema resta 
per i ragazzi del liceo artistico che sono sempre privi dei 
locali necessari. Nelle foto dall'alto in basso: le proteste 
in Campidoglio alla Magliana e davanti alla « Pestalozzi » 
di via Montebello. 
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Aggressioiie fascista 
anche al <Virgilio> 

ADESSO BASTA! 
La FGCR: « Respingere duramente le criminali aggressioni » — I teppisti 
danna ferite tre giovani- La palina è arrivata in ritardo, come al solito 

I teppisti fascisti hanno compiuto un'altra impresa canagliesca: hanno aggre
dito, armati con mazze, pugni di ferro, martelli, alcuni studenti che uscivano dal 
e Virgilio », il liceo di via Giulia. Ne hanno feriti tre: uno con una gragnuola di 
pugni, un altro con una martellata in testa, un terzo con le mazze di ferro. Poi. vigliacchi 
come al solito, se La sono data a gambe proprio nel momento che alcuni studenti stavano 
intervenendo. Ancora una volta, come in occasione delle teppistiche aggressioni contro gli 
studenti del < Mamiam > e del 

"1 
Nuovo sciopero di 24 ore | 

I 
I Domani in corteo 

i metalmeccanici 
| Sempre mercoledì per l'intera giornata asten-1 
• sione dei chimici e farmaceutici - Oggi mani- | 

festazione dei lavoratori della Fatme a Cine- i 
I città - Giovedì oltre 20 mila dipendenti comu- ' 
| nali in lotta per l'autonomia degli enti loca- I 
| li: un documento della Camera del lavoro | 

« Tasso », o dell'assalto all'auto • •— — — — -^-» ^— — « ^ ^— ̂ — — » — 
del nostro giornale, la polizia 
ha brillato per la sua assenza: 
una « Giulia >. con due carabi
nieri a bordo, è giunta davanti 
al < Virgilio > quando i fasci
sti erano già lontani. E la 
squadra politica della questura 
ha aperto la solita inchiesta; gli 
aggrediti hanno dato 1 nomi di 
almeno due degli aggressori 
(uno si chiama Gian Claudio 
Balducci, per esempio) ma non 
risulta, almeno sino ad ora, che 
i questuimi li abbiano rintrac
ciati ed interrogati. Dei due, 
comunque, sono stati fatti i no
mi in un verbale consegnato al
la magistratura. 

A questo punto non si può 
non parlare di connivenza della 
polizia con i teppisti d'estrema 
destra, visto che questi conti
nuano a compiere indisturbati 
le loro banditesche aggressioni. 
E* passata una settimana dal
l'assalto al « Mamiani > e i que
sturini. sempre solleciti nel-
l'identificare e denunciare ope
rai in lotta per i più elementari 
diritti, non sono stati capaci di 
identificare nemmeno una delle 
canaglie (ne hanno denunciato 
una sola, per l'aggressione al 
e Tasso»). Non hanno voluto 
farlo, cioè, perche i nomi dei 
teppisti sono ben noti a tutti: 
anche e soprattutto alla poli
zia. Un'energica protesta è sta
ta elevata dal compagno ono
revole Pochetti nel corso di un 
colloquio con il questore. Lo 
stesso Pochetti ha presentato 
un'interrogazione al ministro del
l'Interno e per conoscere quali 
misure siano state adottate dalla 
questura romana per far ces
sare i gravi episodi di teppi
smo... ». € per conoscere come 
possa verificarsi il fatto che la 
polizia romana non riesca mai 
ad assicurare alla giustizia gli 
autori di queste azioni crimi
nose... >. « per conoscere, infi
ne. come intenda intervenire 
il ministro per far cessare que
sto stato di cose e quali risul
tati abbiano dato le indagini... ». 

Ieri mattina, dunque, i teppi
sti. una decina, si sono presen
tati davanti al « Virgilio > alle 
ore 8: appartenenti tutti ad 
« Ordine Nuovo », diffondevano 
tra gli studenti, al loro primo 
giorno dì scuola, volantini con 
i consueti, beceri slogan*. 

Alle 11, ora d'uscita, i tep
pisti erano di nuovo davanti al 
liceo: decisi all'aggressione, si 
sono presentati subito armati, 
Tutti avevano i pugni di ferro, 
altri nascondevano malamente 
nelle tasche mazze di ferro, uno 
aveva persino un martello. Han
no diffuso ancora i volantini, 
poi, visto che gli studenti non 
accettavano la provocazione, 
hanno cominciato il pestaggio. 
Si sono scagliati contro un gio
vane, Sandro Moriggi. colpevole 
di avere all'occhiello della giac
ca un distintivo < non gradito » 
ai teppisti; lo hanno bloccato 
mentre stava salendo sul suo 
motorino, lo hanno tempestato 
di pugni al volto e al corpo sino 
a quando non lo hanno visto 
rotolare in terra, sanguinante. 

Poi hanno aggredito un altro 
giovane, Filippo Berardelh, 18 
anni: lo hanno aggredito, vi
gliaccamente. perche era rima
sto isolato dagli altri studenti. 
Uno dei criminali gli ha dato 
una martellata in testa e il ra
gazzo è stramazzato per terra: 
più tardi, in ospedale, i medici 
l'hanno giudicato guaribile in 
cinque giorni. Allora 1 teppisti 
si sono scagliati contro Sergio 
Poeta, 17 anni, che ha cercato 
di difendersi: lo hanno circon
dato e mentre un paio di essi 
lo tenevano stretto, immobiliz
zato. gli altri lo hanno pestato 
con pugni e calci, con bastonate, 
con colpi di mazze di ferro. Lo 
hanno lasciato perdere solo do
po averlo ridotto una maschera 
di sangue (il giovane guarirà 
in una settimana). 

A questo punto un gruppo di 
studenti si è avvicinato ai tep
pisti e questi, capita la mal
parata, hanno girato 1 tacchi e, 
vigliaccamente, come d'altron
de è sempre stato nel costume 
fascista, si sono dileguati. Solo 
un quarto d'ora più tardi, da
vanti ai portoni del liceo (che 
erano stati sbarrati precipito
samente; evidentemente preside 
e professori non hanno ritenuto 
loro dovere intervenire contro 
i teppisti d'estrema destra), e 
comparsa una < gazzella >: un 
militare non è nemmeno sceso, 
l'altro ha farfugliato poche pa
role, come t potevate menargli 
voi ». ed è risalito sulla vettura 
che è ripartita immediatamente. 

Poi. la questura ha aperto 
un'indagine. I questurini, ci ri
petiamo. non fanno nulla, non 
hanno fatto nulla, per nascon
dere la loro connivenza con 1 
criminali fascisti: dopo le ag
gressioni al « Mamiam > e al 
< Tasso », per esempio, nemme
no un poliziotto è comparso da
vanti ai licei romani per bloc
care in tempo ì teppisti. Ora, 
grazie alla interrogazione del 
compagno on. Pochetti, lo stesso 
ministro dovrà spiegare il grave 
atteggiamento della questura ro
mana. 

In serata la Federazione gio
vanile comunista romana ha 
emesso un comunicato nel quale 
« esprime la più ferma indigna
zione per le vigliacche aggres
sioni fasciste »; e condanna l'at
teggiamento della polizia che si 
presenta quando dei teppisti non 
c'è più ombra »; sottolinea co
me e dietro a queste aggres
sioni si celi il tentativo di im
pedire, proprio nel momento in 
cui più acuto si fa lo scontro 
tra classe operaia e padroni, 
la ripresa e lo sviluppo della 
lotta degli studenti contro la 
struttura classista della scuo
la »; conclude invitando tutti 
gli studenti all'unità, alla vi
gilanza, alla lotta, a e risponde
re duramente alla aggressioni >. 

I Domani mentre riprendono le trattative per il rinnova I 
• del contratto degli edili, due grosse categorie di lavoratori , 

I scendono nuovamente in lotta per piegare l'intransigenza I 

padronale, per dare, ancora una volta, una nsoosta unitaria ' 
Ial la Confindustna. per dimostrare la ferma volontà di suc

cesso: si tratta dei metalmeccanici e dei chimici. 
METALMECCANICI — Le organizzazioni sindacali provin-

Iciali di categoria hanno proclamato per domani, con inizio 
alle ore 9.30 e per l'intera giornata, un nuovo sciopero per 
tutte le fabbriche private e pubbliche, per le grandi come , 

I per le piccole aziende. La giornata sarà inoltre caratterizzata I 

da una manifestazione nelle vie della città. Alle 11 l'appun- ' 

I lamento è fissato in piazza Esedra: da li, in corteo. ì lavo- | 

ratori sfileranno per via Cavour, i Fori, piazza Venezia p?r I 
raccogliersi poi a piazza SS. Apostoli dove avrà luogo un co-

| mizio di un dirigente nazionale di categoria. Tutte quelle • 
aziende — precisa infine il comunicato della Camera del i 

I Lavoro — che riterranno opportuno iniziare lo sciopero con I 
l'inizio di ogni turno, possono astenersi dall'orario, stabilito 

I dai tre sindacati. Intanto proseguono e si intensificano in I 

decine di fabbriche le lotte articolate. Stamane alle 9 gli oltre I 
2500 operai del grande stabilimento della « Fatme ». sulla . 

I via Anagmna. durante l'astensione dal lavoro daranno vita I 

ad un corteo nel quartiere di Cinecittà. Centinaia e centinaia ' 

I di manifesti sono stati già affissi per spiegare ai cittadini il i 

significato del grande scontro sindacale in atto; lo stesso la- I 
voro di mobilitazione perchè sempre più ampia sia la soli-

~ darietà attorno agli operai, sarà compiuto stamane durante | 
I il corteo. I 
• Un'importante vittoria è stata conseguita dai 400 lavo-

I ratori della « Romanazzi » che ieri, con uno sciopero di due I 

ore e mezzo, hanno fatto rientrare un ingiustificato provve- I 
dimenio di trasferimento che l'azienda avrebbe voluto attua- • 

I re nei confronti di un operaio. I 

Per concludere il quadro della categoria vogliamo preci- * 

I sare che per un errore di trasmissione nell'edizione dome- i 

nicale dell Unità abbiamo attribuito alla « Voxson » un licenzia- | 
mento-rappresaglia che invece era stato effettuato nello sta-

I bilimento della RCA. dove appunto ieri i 500 dipendenit hanno I 

scioperato in risposta alla grave decisione. I 
CHIMICI — Nel quadro dello sciopero nazionale per il • 

I rinnovo del contratto domani i lavoratori chimici e farma- I 
ceutici della città e della provincia scioperano per 24 ore. 

I L'astensione avrà inizio alle ore 6 con il primo turno. Il la- I 

voro sarà ripreso alle 6 di giovedì. E' confermato inoltre lo | 
sciopero di tutte le prestazioni straordinarie comprese quelle 

I dei sabato e i comandi della domenica e dei festivi. I 

ENTI LOCALI — Giovedì 9 scioperano gli oltre 20 mila I 
dipendenti comunali contro l'avvenuta approvazione da parte • 

I deila Camera dell'articolo 5 del disegno di legge 532 che I 
prevede il blocco per tre anni delle spese necessarie per #li 

I organici delle province, dei comuni, dei consorzi e delle | 

azinde municipalizzate. A questo proposito la Camera o»:I | 
Lavoro, a conclusione di una riunione, con i sindacati pro-

gnifica innanzitutto paralisi della stessa funzionalità degli 
I enti locali e quindi ulteriore deterioramento dei servizi a 
I danno della collettività, oltre a costituire ulteriore attacco 

I alla autonomia degli Enti locali e delle Aziende municipaliz
zate. 

«Questo attacco — prosegue il comunicato — rappresenti 
I anche uno scoperto tentativo di svuotare di fatto ì contenuti 

e le possibilità di articolazione della dinamica contrattuale 
I d e i settore ». i 

La Camera del Lavoro ribadisce, infine, il valore della I 
lotta unitaria che i sindacati degli Enti locali hanno intra-

I preso ed inoltre impegna tutte le categorie interessate a farsi I 
promotrici delle immediate e necessarie iniziative al fine di | 
dare più incisività ed ampiezza alla lotta volta a sconfiggere 

I questo ulteriore tentativo ai danni dei lavoratori dipendenti I 
dagli Enti locali e dalle Aziende municipalizzate, e ai danni I 

. della collettività. i 

Uccisa dal tram 
sulla Prenestina 
Una donna di 62 anni è morta al Policlinico dopo essere stata 

travolta dal tram al Prenestino. Si chiama Elide Lucci e abitava 
in via Prenestina 42. Ieri mattina, verso le 11. stava attraversan
do le rotaie che percorrono la strada quando è sopraggiunto il 
tram della linea 14, che l'ha investita. Trasportata al Policlinico 
con un'auto di passaggio. Elide Lucci è morta nel pomeriggio 
per le ferite riportate. 

Un altro incidente stradale, molto spettacolare, si è verificato 
ieri sera al Muro Torto all'altezza di Porta Pinciana. fra una 
«600» e una «Mini». La « 600 » si è rovesciata. Per fortuna si 
lamentano solo feriti leggeri. 

Arrestato un fotografo per Costantino 
Lino Nanni, un fotoreporter 

della International Globe Foto, 
è stato arrestato e denunciato 
dai carabinieri per resistenza, 
oltraggio e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Tutto questo soltanto perchè 
stava facendo il suo lavoro. 
Ieri si trovava con alcuni col
leghi dinanzi alla villa di Co
stantino di Grecia, in attesa di 
poter riprendere un'immagine 
di qualche membro della fami
glia reale, quando un briga
diere dei carabinieri lo ha bru

scamente spinto ordinandogli di 
allontanarsi. Il Nanni gli ha 
soltanto chiesto eh non metter
gli le mani addosso, ma è stato 
sufficiente perchè il brigadiere. 
molto sbrigativamente, lo ca
ricasse sulla camionetta e lo 
arrestasse. Per fortuna gli al
tri fotografi hanno ripreso tut
ta la scena, e quelle foto po
tranno essere materiale molto 
interessante per il dr. Bruni). 
il magistrato che ora si occupa 
del caso. 

Il giorno 
Oggi è martedì 7 ottobre (280-

83). Onomastico: Rosario. 

Cifro dolU città 
Ieri sono nati 121 maschi e 140 

femmine. Nati morti 5. Sono 
morti 22 maschi e 11 femmine. 
di cui 2 minori dei sette anni. 
Matrimoni 38, 

Lotteria Aurelio 
Questi sono i biglietti vin

centi del concorto a premi or-
faninato domenica scorsa, du

rante il festival dell'Unità al
l'Aurelio: il primo premio è 
stato vinto dal biglietto H 061 
(televisore portatile), il secondo 
dal biglietto E 067. il terzo dal 
biglietto I 063, il quanto premio 
infine, dal biglietto L 085. 

Culla 
La casa del compagno Pie

tro Zacca della sezione Ardea-
tina. è stata allietata dalla na
scita di Valentina. Alla felice 
mamma Rosalba, al compagno 
Pietro le nostre felicitaajoni. a 
Valentina gli auguri dall'Unita 


